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Premessa

Il Quaderno 3 della collana Unassyst, Leadership. Oltre la trappo-
la degli slogan, si colloca in continuità con le riflessioni avviate nel 
Quaderno 2, Geometrie variabili della Leadership. Significati ne-
goziati dalla fiducia.

Il concetto di “geometrie variabili” è stato utilizzato per eviden‑
ziare che qualunque stile di leadership deve misurarsi con le pe‑
culiarità dell’organizzazione in cui è calato, configurandosi in for‑
me e combinazioni coerenti e sostenibili per la specifica realtà; 
salvo sopportare il costo delle contraddizioni, dei conflitti o ad‑
dirittura del fallimento nel raggiungimento di obiettivi disegnati 
solo astrattamente, con l’idea che possano funzionare in qualun‑
que situazione.

Con il Quaderno 3 prosegue l’impegno a promuovere per i so‑
ci e le socie di Unassyst, e per tutte le figure professionali interes‑
sate ai contenuti trattati, un dibattito attivo sul tema della leader‑
ship che, precisiamo, non intende minimizzare l’importanza delle 
teorie sui modelli e stili di leadership. La teoria serve e, per usare 
le parole di Leonardo da Vinci:

«Quelli che s’innamoran di pratica senza scienza, son come ‘l noc‑
chieri ch’entra in naviglio senza timone o bussola, che mai ha cer‑
tezza di dove si vada.»

L’obiettivo di questo dibattito è, piuttosto, di spostare il focus 
sulla varietà delle organizzazioni (per dimensioni, risorse, cultu‑
ra) e sull’importanza di considerare la leadership come un pro‑
cesso che si definisce rispetto a persone e non a cose inanima‑
te e astratte.

È questo il senso con il quale affermiamo che un leader severo 
può essere molto più leale e corretto verso gli altri, rispetto a un 
leader che si dichiari gentile eppure distante e contraddittorio.

Leadership. Oltre la trappola degli slogan è una riflessione 
sull’importanza di coniugare il management con la leadership su‑
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perando la “storia unica”, cioè ricercando un’adesione reale al 
contesto, alle persone, alle risorse disponibili, in breve, alla real‑
tà della specifica organizzazione riconoscendone l’unicità rispet‑
to alla varietà.

La leadership in una parola sola non esiste, piuttosto ci sono 
cardini fondamentali che possono condurre alla buona leader‑
ship, e questi sono l’equilibrio, l’armonia, l’autenticità.
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Parte I:  
La LeadershIP degLI sLogan

di David Bevilacqua

Sommario: 1. La leadership in “una parola sola” non esiste. – 2. Rivendi‑
care la chiarezza – 3. La carta patinata delle riviste.

1. La LeadershIP In “una ParoLa soLa” non esIste

All’inizio era Sun Tzu e l’arte della guerra, con questo testo ripro‑
posto in infiniti corsi è iniziato negli anni ’90 il mio percorso di for‑
mazione sul tema della managerialità e della leadership, due te‑
mi spesso visti e analizzati come distinti e a volte contrapposti.

Proprio su questa dicotomia, se vera dicotomia esiste, vorrei 
soffermarmi per affrontare un aspetto secondo me prioritario 
quando affrontiamo il tema della leadership.

Come scrivo in Parole per cambiare rotta (2020, pp. 134‑135), 
management e leadership non dovranno più essere visti come 
due aspetti separati, bensì come l’integrazione necessaria di due 
registri e di due stili operativi.

Se è vero che la leadership ha a che fare con la gestione del 
cambiamento e il management con la gestione della complessi‑
tà, quando il cambiamento diventa condizione strutturale di mer‑
cato e, di conseguenza, di un sistema aziendale, il manager deve 
dimostrare la competenza necessaria a gestire la complessità in 
una situazione dinamica di trasformazione.

In tal senso il manager‑leader diviene colui che è in grado di 
gestire la complessità in tutte le sue declinazioni pratiche: la pia‑
nificazione e il budget, la burocrazia e i processi (dimensioni del 
potere formale); e nello stesso tempo colui che è in grado di eser‑
citare una leadership capace di guidare il cambiamento, di ispi‑
rare le persone, armonizzare le aspirazioni e motivare attraverso 
una “informal dependence” (dimensione del soft power).
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